
pa gina Zi 

mM£3g:m*jM33*£SSi 

rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I motivi veri 
della crisi 

VINCENZO VISCO 

N on e è dubbio che la recente crisi valutaria la 
disgregazione dello Sme I interruzione del prò 
cesso ai unificazione europea il conflitto sem
pre più evidente tra Stati Uniti Germania e 

tmmm^^^ Giappone segnano anche simbolicamente la 
fine di un era La fine degli anni Ottanta delle 

politiche reaganiane e thatchenane della finanza facile 
delie borse ruggenti dei banchieri trionfanti Un era si chiù 
de e lascia dietro di se incertezze pencoli difficolta gravi 
talvolta rovine e soprattutto un insicurezza profonda per il 
futuro Sono in cnsi gli equilibri politici cui e eravamo abi 
tuati da molti anni u prestigio delle classi dirigenti e delle 
stesse banche centrali la fiducia nella capacita di governo 
dell economia Accanto a paesi finanzianamente forti ma 
con bassi tassi di crescita e forte disoccupazione vi sono 
paesi tragicamente indebitati (come il nostro e gli Stati Uni 
ti) paesi in cnsi molto grave o in evidente declino Dovun 
que esplodono conflitti e contraddizioni sociali po'enzial 
mente esplosive e che non si sa come risolvere o comporre 
L occidente ha vinto la sua guerra contro il comunismo ma 
la scomparsa del nemico lo ha lasciato privo di appoggi 
punti di nfenmento e coesione interna 

Gli anni che verranno saranno quindi molto diversi dai 
decenni passati e probabilmente molto più difficili Nuovi 
equilibn andranno cercati e costruiti una nuova politica 
economica è necessana È difficile oggi prevedere gli esiti di 
un processo che si annuncia travagliato ed incerto ma sa 
rebbe sicuramente un e ro re immaginare che gli anni Ottan 
ta possono essere archiviati e rimossi come una fastidiosa 
parentesi per tornare alle pratiche economiche degli anni 
Sessanta e Settanta come se nulla fosse avvenuto Non è co 
si la internazionalizzazione dei mercati I integrazione delle 
economie la globalizzazione dei mercati finanziari I utili/ 
zazione massiccia delle nuove tecnologie nei processi pro
duttivi sono fenomeni non reversibili e sostanzialmente pò 
sitivi II ritomo a mercati chiusi a piccole economie autosuf 
licienti a sistemi di regolamentazione stretta su base nazio 
naie possono rappresentare espedienti transitori per paesi 
in difficoltà economica o linanziana ma non soluzioni di 
equilibrio a lungo termine Un paese che imboccasse questa 
via sarebbe condannato nel mondo attuale ali isolamento 
e alla decadenza 

S e gli anni Ottanta sono stati caratterizzati dall il 
lusione di poter governare I economia facendo 
affidamento prevalente o esclusivo sulla polisca 
monetano e sugli alti tassi di interesse non si 

. _ ^ ^ può dimenticare che I ortodossia monetaria si è 
affermata proprio in seguito al fallimento delle 

politiche di manipolazione finanziaria dei decenni prece
denti sfociate nella grande inflazione degli anni Settanta La 
subordinazione delle politiche fiscali alle esigenze della pò 
litica monetaria ha mostrato i suoi (ovvi) limiti ma altret 
tanto era avvenuto per la piatica opposta Occorre quindi 
trovare soluzioni equilibrate m cui ambedue lepolitiche as 
sistiteda politiche industriali consapevoli é'dàtTa" politica dei " 
redditi svolgano in modo autonomo ma coordinato la loro 
fun/ onc 

In tale contesto I Italia rappresenta un caso anomalo in 
quanto non si può certo affermare che nel nostro paese ab 
bia prevalso il «monetarismo» Al contrario si è venficata nel 
decennio passato la più completa dissociazione tra politica 
fiscale e politica mondana rigorosa ed attenta agli equilibri 
(e ai trattati) intemazionali la seconda lassista e permissi
va secondo le tradizionali abitudini clientelar! ed assisten 
ziali la pnma II nsultato è sotto i nostri occhi allo stesso 
tempo indebitamento disoccupazione e inflazione Ma è 
difficile attribuire la responsabilità principale di tali esiti alla 
politica monetana ben maggion e più evidenti sono le col 
pe dei governi che in dieci anni non sono riusciti a nequili 
brare il bilancio pubblico nonostante un formidabile au 
mento di pressione fiscale Non ha quindi senso far nsalire 
1 origine delle difficoltà odierne al «divorzio» tra Tesoro e 
Banca d Italia o mettere in discussione I autonomia della 
banca anche se non vi è alcun motivo per ntenere comun 
que infallibile e «sacra» la Banca centrale si tntta piuttosto 
di recuperare un ruolo e una funzione sena alla politica eco
nomica senza delegarla ali istituto di emissione Del resto 
non va dirmi jeato che 1 autonomia delle banche centrali 
nasce e si afferma come strumento di democrazia economi 
ca e di tutela dell interesse collettivo nei confronti dei possi 
b li abusi del potere di «signoreggio» da parte del «pnncipe» 
L esempio italiano mostra chiaramente dove possono con 
durre le malversazioni di una classe dirigente incompetente 
e corrotta 

Analogamente da respingere la tentazione di ritenere sai 
videa una politica di svalutazioni successive Al contrano la 
stabilità del cambio è un requisito essenziale per la stabilità 
interna e per uno sviluppo sano ed equilibrato I cambi pos 
sono essere «aggiustati» se necessario ma sarebbe illusorio 
pensare che svalutando si possano risolvere problemi di na 
tura strutturale al massimo si guadagna una boccata d ossi 
geno Tutto ciò è ovvio ed e forse superfluo averlo ripetuto 
T uttavia esiste da semprenella sinistra la tentazione latente a 
cercare soluzioni facili o scorciatoie per risolvere problemi 
complessi o nnviare scelte dolorose È bene che una sinistra 
di governo non si faccia irretire e confondere da queste illu 
sioni 
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BOBBIO-RUSCONI 
filosofo e Politologo 

Le «due» storie della Resistenza 
• • «Più che il silenzio direi 
lo smammento degli intellet 
tuali» Norberto Bobbio non è 
convinto "della diagnosi fatta 
da Alberto Asor Rosa sull «U 
nità» circa il mutismo di tante 
teste pensanti «r*orse quella 
considerazione vale solo se 
circoscntta al problema delle 
lotte operaie e alle risposte da 
dare alle proteste di questi 
giorni E certo non avrebbe al
cun senso il nmpianto per la fi 
gura dell intellettuale organico 
della classe operaia Se però 
pensiamo alle discussioni dei 
mesi scorsi sul rapporto tra 
etica e politica sulla comizio 
ne o sulla pena di morte non 
si può dire che gli intellettuali 
non abb ano preso la paiola 
per dire la loro opinione» Bob-
oio nprende ora pubblicamen
te la parola al termine di un 
penodo di convalescenza e di 
nposo dopo un duplice Inter 
vento chirurgico non grave 
ma fastidioso ma non per 
commentare la situazione pò 
litica e sociale Anzi annuncia 
a chi lo interpella - anche se 
personalmente sono poco 
portato a credergli - che non 
intende farlo più che vuole 
astenersi dal commentare la 
politica e dedicarsi al suo lavo
ro scientifico Quella che sta 
preparando in questi giorni è 
una replica a Gian Enrico Ru 
sconi su un tema stonco ncco 
però di risvolti politici sul qua 
le la nfi^-ssione di Bobbio è tor 
nata più volte lungo tutto il do
poguerra il contrasto tra inter
pretazioni diverse della Resi
stenza È come se qualche 
mese dopo il dibattito provo
cato dall uscita de! libro di 
Claudio Pavone «Una guerra 
civile» (Bollati Bonnghien 
L 70 000) avesse un inatteso 
supplemento a scoppio ritar 
dato e con qualche veemenza 
polemica sia pur cortese che 
in pnma battuta non e era sta 
ta Che cosa e entra tutto-que» 
sto con la cnsi acutissima del 
I In! i H< nnsiri c ì n m ' Mollo 
come si vedrà se si ha la pa 
zienza di seguire gli sviluppi 
dei ragionamenti dei nostn 
due interlocuton 

Rispondendo a un saggio 
che Rusconi gli ha dedicato 
Bobbio alferma di condividere 
la necessità «se si vuole capire 
quello che è veramente suc
cesso allora di allargare gli 
orizzonti della ricerca stonca 
al di là della Resistenza arma
ta» «Parlo proprio di quella Re 
sistenza armata che è •$*&"$>' «L~ 
stata tanto esaltata 
nelle cerimonie uffi 
ciali anche da parte 
aggiungo di coloro 
che non vi avevano 
partecipato quanto 
nella realtà delle cose 
sconfitta» E a Rusco 
ni che attribuisce agli 
ex azionisti un atteggiamento 
di «gratificante o depresso esi 
ho interno» Bobbio replica 
«Propno cosi Non ho difficoltà 
ad ammettere che per molti di 
noi I esilio interno è comincia
to allora e dura tuttora a mag 
gior ragione dr fronte allo sfa
celo de1 nostro paese di cui il 
maggiore responsabile è il par
tito che accolse allora la massa 
gngia degli attendisti degli 
apolitici e dei qualunquisti Di 
tutti coloro che non ebbero né 
il coraggio né I impulso gene 
roso di fare la grande scelta tra 
civiltà e barbane II partito che 

Tra Gian Enrico Rusconi e Norberto 
Bobbio si accende un contrasto sul
l'interpretazione stonca della Resi
stenza, che ha molti riflessi sull'oggi 
Rusconi aveva pubblicato un saggio 
polemico con il «bobbtsmo» e I azioni-
smo Ora Bobbio risponde Abbiamo 
interpellato entrambi per chiarire il 

dissenso Per Rusconi quella tradizio
ne culturale ha delle responsabilità 
nella disaffezione dalla democrazia 
Per Bobbio la demolizione dell idea 
della Resistenza come «guerra di po
polo» serve a cancellare 1 «ingombran
te» presenza di comunisti e azionisti 
alle origini della democra7ia italiana 

GIANCARLO BOSETTI 

Bobbio «Per molti di noi 
l'esilio interno cominciò 

allora, e continua 
Mentre il paese è allo 

sfacelo per colpa della De» 
*w*r *ÌW ^ * <." ">•» ? / K 

governa il paese da più di qua 
rant anni La Democrazia cri 
stiana ovviamente Ma da do 
ve viene questo sussulto degli 
spinti che animarono il Partito 
d Azione e Giustizia e Libertà' 
Come si spiega questo toni ire 
sul lema della Resistenza scon 
fitta tradita delusa'Per capire 
bisogna fare qui un passo in 
dietro 

E 1 antefatto è il saggio che 
Rusconi il politologo di (orma 
zione «critico-francofortese» 
che ha poi introdotto in Italia 
la problemauca della stono 
grafia revisionistica tedesca 

dei Nolte e degli Hill 
gruber ha pubblicato 
sull ultimo numero 
del «Mulino che i ha 
col lodio di apertura 
con il titolo «Bobbio 
I ultimo iziomsmo» 

L irtrolo partiva 
d il -caso» del giugno 
scorso 11 pubblica 

/ione su «Panorama della lei 
tera peti/ione che il filosofo in 
viò nel l')35 a Mussolini Ru 
scoili giudicava la severità di 
Bobbio verso se stesso («Non 
mi assolvo ) eccessiva e invila 
va a prendere questa occasio 
ne piuttosto per capire me 
t,lio -la qualità dell immagine 
collettiva dell antifascismo eia 
borala e trasmessa in modo 
lutorevole dalla sua genera 

/ione» quella cui Bobbio ap 
partiene 

Qui slo e altri i pisodi non 
lontani (le e \mpaglie sui delit 
ti partigiani I ogliatti e gli Alpi 
ni ) sono set ondo Rusconi 

«indi/i di una generale perdita 
di orientamento intellettuale e 
politico del nostro paese» 
Qualcosa che ha a che fare 
con la memoria con il vissuto 
collettivo della sloria dello Sia 
to italiano con 1 identità na 
zionale che sono temi a Ru 
sconi molto cari Ma qual è la 
tesi principale di questo artico 
lo che u lisce il rispetto per 
Bobbio alle intenzioni polemi 
che soprattutto verso i «bobbi 
sii più bobbiani di Bobbio»' 

Impossibile qui e anche 
inutile ricordare tutte le enti 
che a quella forma di «infransi-
gen/i» che secondo Rusconi 
6 un «alibi» e le tante allusioni 
presumo a un gruppo di se 
guaci di Bobbio che fa capo al 
la rivista torinese «Le Nuvole 
Chiediamo allora a Rusconi di 
riassumere I essenza della sua 
tesi «Il libro di Claudio Pavone 

sulla Resistenza è splendido -
risponde - fa di quella espe 
rienza stonca una ncostruzio 
ne suggestiva ricchissima e 
plausibile ma io e vedo il ri 
schio di una nuova versione 
1 ultima vanante più sofisticata 
della tesi tradizionale della Re 
sistenza traviata e vanificata 
dalla politica dei partiti F 
quale idea delia Resistenza 
contrappone Rusconi a questa 
della «moralità armata» di un 
momento di altissima tensione 
innovatnce di una idealità poi 
tradita dalla «prosa» del dopo 
25 aprile' Quale versione vuo 
le sostituire a quella che viene 
attribuita ali «egemonia cultu 
rale azionista» dei Bobbio dei 
Foa dei Pam dei Bianco dello 
stesso Pavone che con il suo 
ultimo libro I avrebbe sempli 
cernente aggiornata ai nostri 
tempi di tremenda delusione 
per la Repubblica partitocrati 
c a ' «Io insisto sul fatto che la 
Resistenza la fecero forze di 
verse ciascuna delle quali per 
seguiva una sua idea di demo 
crazia quella proletana-comu 
nista quella cristiana quella 
dell'Innovazione radicale degli 
azionisti quella I berale e altre 
ungula iviuuc ui queste letrze 
avevano progetti privi di un 
pnnclpio di realtà ma quello 
che accadde a partire dal gior 
no dopo il 25 apnle fu I inizio 
di una democrazia sans pb'2 
se Quegli uomini non sape 
vano che cosa era la democra 
zia non 1 avevano mai cono 
sciuta avevano in testa i più di 
versi progetti ma erano brave 
persone e seppero nnunciare 
a uno scontro estremo Passa 
rono da una esperienza di co 
munita e di patnotti » 
smo svilupparono 
una forte lealtà Que 
sto consenti di realiz 
zare e mantenere quel 
compromesso che è 
la democrazia senza 
aggettivi» Lo «scadi 
mento di idealità» è 
per Rusconi un carat **• -
tere della vita ordinaria in de 
mocrazia il compromesso è 
I essenza del suo apprendi 
mento E mentre lui accentua 
il ruolo nella costruzione della 
Repubblica della componen 
te «attendista" della «massa 
gngia» che aspettò gli eventi e 
alimentò poi lungamente le 
fortune elettorali della De la 
tradizione gicllina continua 
con Pavone a tentare «di salva 
re la Resistenza sul piano della 
grande moralità soggettiva 
contrapponendola ai pari ti 
che hanno fatto la democra 
zia la Costituzione la Repub 
blica» 

Sono quei p irtili 11 cui un 
magme e descritta e) i P n o li
nei! ultim i pigin i ik 1 libro 
con le parole diC irlo I iv v si 
racconta di Pirri se fi i u ito 
«tra i due visi reologie e e irdi 
nali/i dei due illustri e ipi dell i 
destra e della sinistri d il lini 
lare simmetrico dei loro oc 
ehi ili Si tr ìtt i di IX G ispi ri i 
Togliatti p» r il i non I ivessc 
capito 

•Qualeosi ira t,' 1 lin lf 
scrive I i/ionist i Piume ccn 
la solennità della chiusi di 
un operi stonogr I'IC i mipo 
nenie F- Rusconi e i sede I ile n 
de r / a mag in inconsdpcvo e 
verso un i de politici// i/i< ne 
che poi ha le sue prepiggini 
estreme sull ì seei i di O^CJI E 
che oggi si eh im i recito elei 
partiti frustri/ione U t,hisme 
Lazionismo avrebbe eli nqui 
sostiene molto tautimcnt ' e 
indirettamente Rusconi - un i 
parte in questo proci ssc di eh 
saffezionc dalli demexr zi i P 
con I i/ionismo Bobb o che 
ne sarebbe 1 ultimo ( pm in 
fluente esponente 

Come si vedi ! i ,JO1C I ie i 
nobile «"gi rb i ta n ìscThelc 
dietro la cortesia pane II li d 
ella i. i e ul e l Di 
che cosi risponde 

Con sobriet i e cortesi 1 an 
che lui va subito pero con crii 
dez/a e piecisione al centro 
della sua lesi per mettere i 
fuoco il contrasto -Li demolì 
/ione dell interprel i /o iu c( 
munistadell ì Resistili/ i e cune 
guerra di popoli) e icccnlui 
zione del ruolo de Ih m iss 1 
grigia degli attendisti sosti nut i 
da Rusconi apre la strida i 
un altra mterpn t i/ic ni e he 

Rusconi «Questi uomini non 
conoscevano la democrazia, 

coltivavano i progetti 
più diversi, ma seppero 

evitare lo scontro estremo» 

sta serpeggi indo ni II ire i del 
pensiero e ittolieo pili riflessi 
vo Bobbio pi usi ille tesi di 
Rocco Buttiglionc discepoli e 
contimi itore de II operici Au 
gusto De I \ o t i ( osi I i spu k, i 
il filoso'o II Illuse ] t Ri s 
stenza è sti l i i Hill \ uni nli 
un mo\ melilo popol Te in ì 
non in qu mio lott i irin it i n 
cui i comunisti insieme icji 
izionisti li inno svolle 11 p ir 
le storie ime nti nei rt ti d i 
primi attori 1 i Resiste tv i i 
stata un minime ilio pe pi I ire 
non in quanto resiste ri/ i ili 
va che anticip i un i riv lu/ii 
ne soci ile che poi ne ne ti 

li mi ir qu Ulto resistili/" 
p issi\ i in cui 11 p irte prmci 
p ile s in bbi st ìt i svolta d u 
e ittoliei I tutto que slo che In 
ce î elt i sull i idcniitj delloS 
ti it il ino L intenzione e 
ehi ir 1 - iffcrniu Bobbio -
( >ue II ì iute rpre i/ione dell ori 
e, ni dell It ili i demex rate i 
e mei II i I in^ombidiiti prc 
se n/ elei comunisti t deiji 
i li i isl loro il' ali Ma Bob 
b i ni n idc l lille i la ti s di Bi t 
ticjione De I Noce co 1 quell i di 
Rusconi 1 ì dilfer» n/» tri lo 
due e e he Buttiqlionc chiam i 
fu sisk n/ i qui I t | i t lesisten/a 
non e si il i mi ntre Rusconi in 
\ 11 pri nderc itloc hoc e s i 
11 in qui uh min un altri storia 
ehi non h i niente a che f ire 
e n 11 resisti n/<i irm it i Mi 
lisce ( l id i iprt pur sempre 
I i str ic* i ili i primi con quel 

elle se t,ue hxco come" si spie
ga il sussulto di umoii zionisli 
e he in Be bb o nsvcsji ino I i 
de idell e silici iute rno di Iron 
le il o si ice lo del p lese 
\disso non \u< le ri ipnre il di 
scorso ehi i> sten ìconclusa 
siili i attesisti n/d-tpionipiiita» 
ni i djfi ndtri" questo si un te 

u t ^c e e W lutuu 
li II i de IIHK r i/i i | qui Ilei del~ 

<-r ntr isio Ir i «L,II idc ih e la T07 
/ i n iteria lo lo considero 
un pò come il leni i dominali 
li delle mie riflessioni sulla sto 
ria in genere e sulla vita an 
e he sull i i u i stessa vii i Ru 
scoili ( 'eplon forse questo 
contristo Pcnhò 'Senz i I illu 
si< ni il un nnnov ime nlo radi 
elle chi jvrebbe accattilo il ri 
scino morali di una guerra 
spu t i l a ' Va Bobbio vuoli si 

Hill in I ini in /za dil 
li su ì e i ne lusioni" 
con un giudizio stori 
ci ine or i più crudo 
eh vuole lire pm 

prio quello che o,\\ 
ipolo^e II dell i Resi 

sten/ t non du jno 11 
î ii' rr i il hber izione 

* I li innoeomb ittut i in 
I K \ ili n/ i i comunisti m i le 
e h / >n k li inno vinte i de mo 
e risii un Sic vos nein vohis 
I e Ini le i Ivi scolii di piosi 
e, i ri ne I suo I ivoro e di spie 
u, ik incisilo in che modo in 
t nele ili iris ire 14I1 ori/zc nti 
ne III comprensione di quelli 
I isi di II 1 slon 1 t il in 1 F elei 
r h nnieiilo il bobbisiiio che 
cosi pcns 1B1 bbn Su questo 
v sjio soni Km - e proprio 11 
p irol 1 più ìrl itt 1 - pc re he e 
e udentemente un isnio 
s| ree t ve 1- s spi lido I tiiu 
di/10 lino 1 ehi Rusconi non 
ivr 1 e hi into 1 e In si rife risce 
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Confesso, faccio lo «zapping» 
I H La domenica ò un gior 
no di riflessione per tutti Nel 
di di festa si medita sulla set 
Umana trascorsa si progetta 
il comportamento (difensivo 
ormai) per la settimana suc
cessiva Non è giusto agire in 
questo giorno come nei feria 
li Perciò abituato a riflettere 
prima di esprimere pareri 
non parlerò a caldo del saba 
to televisivo appena trascor 
so Bisogna dare modo ai 
programmi appena partiti di 
cambiare ed evolversi In me 
glio o in peggio chi lo sa È 
bene di domenica dedicarsi 
ai rapporti umani diretti o in 
diretti E lo faccio risponde» 
do a Dana Grani che su I A 
vanii'd\ qualche giorno fa ha 
replicato alla mia asserzione 
circa la difficoltà di reperire 
idee per la Tv (ma to parlavo 
della supervalutazione delle 
non-idee veramente) di
chiarando che ogni tanto in 
televisione qualche idea 

qualcuno ce I ha Chi I ha 
mai escluso ' L idea che la 
Grani cita ad esempio ò «Le 
bugie hanno le gambe lun 
ghe» commedia di Eduardo 
Non ò un idea Grani e una 
bella commedia di un Mae 
stro Averla trasmessa <> un 
atto di doveroso omaggio ad 
un Grande del teatro italiano 
un gesto coraggioso di un di 
rettore di rete che ha deciso 
di ignorare questa volti il ri 
catto dell Auditel Le idee so 
no un altra cosa ahimé Spe 
ro di non essere in un imper 
donabile ritardo ntll affer 
marlo cara collega che scrivi 
come me su un giornale del 
la sinistra Anche se dici e h t 
il paese in cui viviamo «ora 
sta tornando a salvarsi Non 
mi pare proprio Ma la diver 
sita di opinioni rende possi 
bile la democrazia E il cani 
bio di canali col tclecoman 

ENRICO VAIME 

do Forse bisognerebbe par 
lame un pò di questo aggeg 
gio infernale questo feticcio 
che rende potenti 1 comuni 
mortali in grado di annullare 
con un gesto le cose" spiace 
voli o ane he solo non accatti 
vanti dello schermo tele visi 
vo Ah ci fosse nella vita il te 
leeomando1 Invece ei dob 
bulino accontentare dell uso 
limitato di questo magico at 
trezzo e Icttronico Quali im 
m igini ci convincono mag 
giormcnte ad operare lo zap 
pimi e a spegnere iddinttura 
il televisore' In un momento 
di sincerità voglio confessare 
di fronte a quali provocazioni 
10 cedo ali illusione di onni 
potenza da telecomando 1 ) 
Quando vedo gli imitatori 
per esempio che mi fanno 
pensare come il tempo si sia 
fermato Cd ancora gente 
che fa il verso a Mike Pippo 

Corrado Oltre agli immanca 
bili Grillo fraisi Benigni che 
vanno in televisione si e no 
ogni tre anni ma si ritrovano 
imitati come se ci (ossero 
sempre 2) Quando sullo 
schermo compaiono 1 comi 
ci di Cròme Caramel tutti 
bravi professionisti per carità 
ma portatori sani (7) di un 
qualunquismo deleterio 
Proiettati non per colpa loro 
in un passato remoto quello 
del ventennio durante il qua
le era permessa nel varietà 
una finta fronda piccole 
concessioni ludiche freccia 
tine spuntate che facevano 
passare per «liberali» anche 1 
fascisti b cosa fanno 1 bibe 
ranisti di Ramno ' Sapidi boz
zetti che non scalfiscono 
nessuno volgarotti e eie 
mentan ntrattini che nella 
loro superficialità risultano 
assai rispettosi nei confronti 

dei personaggi diciamo cosi 
«bersagliati (ma quando 
mai ' ) Andreotti coi suoi afo 
rismi arguti Craxi che imita il 
mascellone Spadolini che ò 
grasso (Dio mio non sarà 
mica questa la satira politi 
c a ' ) e via cosi 3) Le lelcno 
velas di qualunque naziona 
ntà 4) Fabrizio Del Noce Ma 
non tanto perché non condì 
vido ciò che dice Perche di 
ce tutto con una tale ansia 
con la dizione affannata di 
Rossella O Hara che e> arriv 
ta correndo fra le bracci 1 di 
Clark Cable Ma comunica 
un disagio e la voglia di dir 
gli aspetta un pò a parlare 
Fabrizio Prenditi un bicchic 
re d acqua Perché ti strapaz 
zi sempre cosi che poi ti vie
ne I inlluenza' 

Come vedete sono reazio 
ni molto personali di poco 
spessore e scarso valore C > 
se che si dicono alla domeni 
ca fuori dal lavoro 
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